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Allegati: 

Oggetto: indicazioni gestionali per la sorveglianza estiva dei rischi da incendio e delle emissioni di biogas nel-
le discariche in vista della stagione estiva e dell’innalzamento delle temperature. 
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Considerato che:

━ la stagione estiva, caratterizzata da un significativo innalzamento delle temperature medie giornaliere e da
ondate di calore prolungate, costituisce un fattore di incremento delle cinetiche biologiche e chimiche
all’interno dei corpi discarica;

━ l’incremento della temperatura e la scarsa piovosità e umidità, riducono l’umidità superficiale favorendo le
condizioni di innesco e propagazione degli incendi;

━ le suddette condizioni meteo-climatiche possono altresì determinare:
• un aumento della produzione del biogas;
• una maggiore  evaporazione e  risalita  dei  contaminanti  volatili,  con conseguente  incremento delle

emissioni odorigene diffuse.
• l’aumento  del  rischio  di  innesco  di  fenomeni  di  combustione  o  incendi  superficiali/profondi,

alimentati dalla secchezza dei materiali e dalle temperature al contorno;

si intendono fornire ai gestori degli impianti di discarica le seguenti indicazioni gestionali minime da adottare
con decorrenza immediata e fino al 31 agosto 2026, a integrazione di quant'altro già previsto dalle procedure
di qualità dei sistemi di gestione, affinché siano rafforzate tutte le azioni di presidio degli impianti, finalizzate
alla prevenzione di incidenti o emissioni incontrollate, ai fini della tutela dell’ambiente e della salute pubblica.

Azioni di mitigazione e gestione operativa
I gestori sono tenuti a intensificare i controlli e ad applicare le seguenti disposizioni straordinarie:
1. Gestione del biogas e controllo delle emissioni diffuse:

• verificare  quotidianamente  la  depressione  della  rete  di  captazione  del  biogas,  con  particolare
attenzione ai pozzi e alle trincee situati nei lotti in coltivazione o recentemente abbancati, nonché lo
stato delle coperture;

• garantire  la  massima  efficienza  possibile  dei  sistemi  di  recupero  energetico  e  dei  sistemi  di
combustione del biogas;

• pianificare  eventuali  fermi  impianto  programmati  per  la  manutenzione  ordinaria  dei  gruppi  di
cogenerazione in modo da minimizzare i tempi d'inattività. Durante tali fermi, deve essere garantito e




